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A  qual  cagione  io  mifia  mofio  benigni  Lettori  a  fare  quefia  operetta  ;  &  qual 
dipoi  la  Jia  al  public  o  feruigio  di  chi  in  ciò  fi  diletta  donarla }  per  più  chiara  in» 
telligenZja  di  e  fa  breuemente  intendo  di  narrami . 


jirENT>o  io  per  tanti  anni  in  diuerfì  paefi  efer  citato  quefi'arte  del- 
l' Architettura  ;  mi  e  ptacciuto  di  continuo  intorno  quefia  prattica 
de  gli  ornamenti^ ederne  il  parere  di  quanti  fcritton  ho  pofiutto, 
Cf  quelli  comparandoli  fra  lor  fi efii>  &  con  l'opre  antiche  quali  fi 
veggono  in  efiere,  vedere  di  trarne  vna  regola ,  nella  quale  io  m  ac- 
queta fi  con  laficureT^a ,  che  ad  ogni  giudiciofo  difimilarte  douef- 
fe  in  tutto }  ouero  in  gran  parte  piacer  e  :  Cf  questa  filo  per  fruirme- 
ne nelle  mie  occorrente ferina  hauerpofia  in  efia  altra  mira.  Et  per  far  quefio  lafiiando 
da  parte  molte  cofe  de  foratori  douenafeono  differente  fra  loro  non  picciole  ;  per  poter- 
mi appoggiare  con  fermerà  maggiore  mi  fono  propofio  innanzi  quelli  ornamenti  an- 
tichi delti  cinque  or  dim ,  i  quali  nelle  Anticaglie  di  Roma  fi  veggono:  &  quefii  tutti  in- 
fume confi  dorandoli ,  £f  con  diligenti  mi fur  e  efaminandoli,  ho  trouato  quelli,  che  algiu- 
dicio  comune  appaiono  più  belli ,  &  con  più  grafia  fi  apprefentano  a  gli  occhi  nofiruque- 
fti  ancora  hauere  certa  corri fionden{a ,  & proporzione  de  numeri  infieme  meno  intri- 
gata ,  an&i  ciafcuno  minimo  membro  mifurare  li  maggiori  in  tante  lor  parti  apunto .  La 
onde  confederando  pm  adentro  quanto  ogni  nofiro  fenfo  fi  compiaccia  in  quella  propor- 
tione>&le  cofe  fu  aceuoli  e  fere  fuori  di  quella,come  ben  prouano  li  Mufici  nella  lorfcien 
\a fenfit  ameni e  ,hoprefa  quefia fatica  più  anni  fono  di  ridurre  fiotto  vnabreue  regola 
facile ,  &  fi  e  dita  dapoterfene  ualere  li  cinque  ordini  dArchitettura  detti ,  &  il  modo, 
che  in  ah  fare  ho  tenuto  e  fiato  tale.  Volendo  mettere  in  quefia  regola(per  modo  di  ejfem- 
pio)  lordine  Dorico:  ho  confederato  quel  del  Teatro  di  Marcello  e  fiere  fra  tutti  gli  altri 
da  cgmhuomo  il  più  lodato  :  quefto  dunque  ho  prefo  per fondamento  della  regoladi det- 
to ordine  fepra  ilquale  hauendo  terminato  le  parti  principali  :  fé  qualche  minimo  mem- 
bro non  haur  a  cofivbidiio  intieramente  alle  proportioni  de  numeri  (il  eh  e  auuieneben 
fyefio  dall'opera  de  Scarpellim  oper  altri  accidenti ,  che  in  quefte  mmutie  ponno  afai) 
qu  elio  l'hau  ero  accomodato  nella  mia  regola ,  non  mi  di  fi  orlando  in  cofa  alcuna  di  mo- 
mento ;  ma  bene  accompagnando  questo  poco  di  licenza  con  l'autorità  degli  altri  Dori- 
ci ,  che  pur  fono  tenuti  beliv.da  quali  ne  ho  tolto  l'altre  minime  parti  quando  mi  e  conuenu 
tofi:pptire  a  quefto:  a  talché  non  come  Zeufi  delle  Vergini  fra  Crotoniati\ma  come  ha  por 
tato  ilmiogmdicic  ho  fatta  questa  fi eli a  &    ì  ^'gli  ordini  e  aitandogli  puramente  da  gli 
antichi  tutti  wfieme  3neui  mefcolando  cofa  di  mio  fé  non  la  difinbutione  delle  proposto- 
li ni  fon- 


vi  fondata  in  numeri femplici  fien%a  hauereafare  con  bracciale  piedi,  ne  palmi  di  qual 
fiuoglia  luogo  ;  majolo  aduna  mijura  arbitraria  detta  modulo  diuifa  in  quelle  parti ,  che 
ad  ordine  per  ordine  al  fio  luogo  fi  pofràuedere  ,&  data  tal  facilita  a  quefi  aparte  d' Ar 
chitettura  altrimente  difficile,  ch'ogni  mediocre  ingegno, purché  habbi  alquanto  digufto 
dell'  arte  ■-,  potrà  in  un  occhiata  fola fin\a  gran  faslidio  di  lecere  comprendere  il  tutto , 
£f  opportunamentefertùrfene.Et  non  ottante  ch'io  hauefii  l  animo  molto  lontano  di  do- 
ì.  eri  i  public  are  hanno  potuto  nondimeno  in  me  tanto  liprieghi  di  molti  amici, eh  e  la  defe- 
derà ;q  ,  £?  molto  più  la  liberalitade  del  mio  perpetuo  Sig"  l'Ili™  &  Reum3  Carle  Far- 
ne  fé, eh  e  oltre  l'hauerne  hauuto  dalla  h  onorata  fu  a  cafa  cortefie  tali ,  che  mi  è  fiato  con- 
cefo  il  poter  fare  quefie  d/ligentie;  m'ha  donato  il  modo  ancora  di  poter fo  di  sfar  e  in  que- 
[fa  parte  àgli  amici, &  donare  anco  a  uoi  di  corto  altre  cofe  maggiori  in  quefio  (oggetto, 
fé  questa  parte  farà  da  uoi  accettata  con  quell'  animo  ch'io  credo.  Et  perche  io  non  p  enfio 
in  quefio  luogo  diuolere  occorrere  a  quelle  obiettioni ,  che  da  qualchuno  so ,  che  faranno 
proposi  e  ;  non  e  fendo  quefio  mio  intento,  anz^i  lafciandone  il  carico  all'opera  isieffa ,  che 
col piacere  à  piugiudiciofi , faccia  anco,  che  r  esondino  per  me  contro  gli  altri,  diro  fola- 
mente, che  fie  qualchuno  giudicaj] e  questa  fatica  uana ,  con  dire ,  che  non  fi  può  darefer- 
m  ezS{a  alcuna  di  regola, atte  fio ,  che fie  e  ondo  il  parere  de  tutti ,  &  mafiimedi  Vitruuio 
molte  uolte  conuiene  cr efiere  h  fi  emare  delle  proportiom  de  membri  delli  ornamenti  per 
fiupplire  con  l'arte  doue  la  uifia  nostra  per  qualche  accidente  uenghi  tngannata:à  quefio 
gli  ri  fiondo  :  in  quefio  cafio  effere  in  ogni  modo  necejfariofapere  quanto  fi  uuole,  che  appa- 
ia all'ochio  nofiro,ilchefaràfiempre  la  regola  ferma ,  che  altri  fi  haueràpropofia  di  ojfer- 
uare  ;  poi  in  ciò  fi procede  per  certe  belle  regole  di  Prefiettiua  la  cui pr attica  necejfaria  à 
quesÌ0;&  alla  Pittura  infieme,in  modo,  ch'io  m'afiicuro  ui  farà  grata  fiero  anco  di  to- 
salo donami . 

Cerne  è  detto  il  mio  intento  e  fiato  di  effere  intefifolamente  da  quelli,che  habbino  qual 
che  introduttione  n eli arte,& per  quefio  non  haueafiritto  il  nome  à  niuno  de'  membri 
particolari  di  questi  cinque  ordini  prefiupponendoliper  notr.ma  vitto  poi  per  efperien^a, 
cerne  t opera  piace  anco  a  fai  à  molti  Signori  mofii  dal  guffo  di  poter  intendere  conpoc- 
chi fitma  fatica  l'intiero  dell'arte  intorno  queftì  ornamenti,^  che  filo  ut  defiderano  que 
fui  nomi  particolari, ho  uoluto  aggiugnerueli  in  quel  modo ,  che  à  Roma  uengono  uolgar- 
mente  nominati,  &  con  l'or  dm  e, eh  e  fi  potrà  uedere  :  auertendofiolamente,  che  i membri 
quali  fieno  comuni  a  più  ordini,doppo,che faranno  notati  una  uoltafiola  nel  primo  ordine* 
che  occorrera,nonfie  ne  farà  più  mentione  nelli  altri. 
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Nj/z  hauaidi)  io  fra  ic  anhjuitadiR.  orna  trottato  omamcntoToscano.cftche  n  fiafóta possufo  formar  regola  come  no  trottato 
.ledi  ahi  anatro  or  ferii,  e  io  è  Dorico,  Ionico, iorintfo,  et  Composito, ho  preso  f'auttorifa  da  Vitruuio  nel  quarto  atra 
af settimo  capito  fo,  doue  dice  fa  cofonna  toscana  Suor  cjìer  in  afcczga  di  fette  grafie  zzi  fiefia  colonna  con  la  base,  et 
cayiùrfo .  ifrcfh  de  (f ornamento  ciò  e  arcfttrauc  ficaio,  et  cornice,  mi  pare  efìer  cenuencuofe  ofieruar  la  regola  la  quale  no 
trouafa  negfi  aftri  ordini  ciò  e  e  fé  l are fifraue  fremo  ,eé cornice  siano  fa  quarta  parte  de  fi afitez^a  della  czuonna 
fa  auafe V  modiifi  iq  .  con  fa  fase ,et capite ffó  come  si  uede  notato  per  numeri  cosi  far  editraue. fregio  et cornice s<a  ■ 
ranno  moau/t   3  ^.ene  mene  ad~cf?è  tfqvarfo  di '  id.fi suoi  particufan memfri saranno  al  fuoco Juo  minutamente  notati  [ 
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Hauendosi  afàrc  l'ordine  Toscano  senza.  yxfcsXaw  sivarttra^ 
tutta  l'altezza,  sua  m  partì  1 7± .  et  ciascuna  diaueste  varti  chta 
maremo  modulo  il  aual  partiamo  in  1 1  .varh  vauak,  et  con  aveste  se 
ntjorma  tutto  ti  detto  ordtne  con  suoi  varjiwJari membri  come  si ve  : 
^  de  in  disegno  notato  v  numeri  cosi  rotti  come  intter-t.  .  . 
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/n,  a  douenaòst  fare  aueft'o  '  Mf  £0/  5«£  ytfaejéauo  si  partirà  tuffa  l'aitezza.in  parti  zz 
et  ciò  fia  per  cne  il  piede/tulio  ^iccrcì^  nauere  in  a/tez^a  la  terza  parte  della  sua  colonna 
con  fa  fase  et  capite  ffo  cne  efiend:  moduli  xqja  terza parte  fono  moauli  q-^-.aa-aiunfi   a 
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,4ncbor  che  ncu 'odine 'Toscano  occorra  Ai  raro  f ami  pitdeszxdo  rum/meno  l'ho  messo  aut  in  disegno  ver seauire  l'ordtn- 
auuer tendo  anebora  che  in  tutti  li  cinque  ordini  v:-  reaola  generale  no  assentato  Li  piedistalli  con  suoi ornameti  douer  css 
laterza  part-  delia  sua  colonna  conia,  base  et  capitello  sì  cerne  tutto  l'ornamento  di  sopra  ciò  e  arcmtraue  rreaio  et  cornice  h  zela 
rsserela  quarta  parte  .Dalla  guai  inteliigenza.cbpresupost'0  nenasce  aucsta  gran /acuità  nel{ 'operare  che  hauedo  a/are  aual 
si  voglia  ai  questi*  4  ordini  doppó  clic  s  'balbi  terminato  i' altezza  che  aeue  hauere;  attesta  sidiuide  in.xp  '.  parti  con  suoi  ornamenti. 
Dinouo  voi  si  piglia  l'altezza  deva  colonna  con  la  baschi  capitello  etsifa  la  diuisione  de  suoi  moduli  secondo  che  sera  ò  Coritma 
d'altro  ordine  ekpoi  con  questo  moTtulo  diuiso  nelle  sue  parti  secódó  sì  vede  a  III  suoi  luoghi  sijabnca  il  tutto 


o  Dorica  ouer 


_À  .  viuo  delia  colonna 
!B  .Imo scavo  della  color 
C  .Tore.  ' 
D.P/mtc. 


1%       •  '  E.Listcllo.nvmt-mSlto  venerale  elvsato  inde/erentemente 
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mtufo  u  membri  simir  ■' minori  o  maaaiom  che  fieno 
vyF .  Colti roucr scia  . 

vi 


(f.  Piede  sta'Z 
H  .  Listello 
I  .  Zoccolo  . 
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Rifluendo  scritto  ingenerale  qui  a  dietro  le  principali misure  ver  far  l'ordine  Toscano  qui  et  ncllct  faccia  antecedenti 


imsione  a  ogni  minimo  membro  ante  prò  ict' 


ho  disegnato  oneste  parti  ingranai  accio  particolarmente  si  vessa  vedere  la  diutsione  a  cani  minimo  membro  con  Up 

ture  insieme,  et perche  la  chiarezza  del  aiseqno  con  linumcn  appresso  supplisca  aa  se  sola  à  farsi  intendere  senza  molte 

1  l    i  ,  ri  ,i      .    u      \      u  u 

yarole  come  ageuolmente  ciascuno  con  amiche  constae  fattone  potrà  conossere 


A.  Vuouolo ■ 

B.  Tondino. 

C  .  L  istillo  ouero  reaolctbo . 
D  .  Corona  ouero  aoccwlatoio . 
E  .  Listello 
J7  .  Gola  rouerssia . 


G  •  Treaio. 

H  .  Lista  dell'Ai- chitraue  ■ 
J  .  Ar chitraue . 

K .  Listello  dell'abaco  ouero  cimatto . 
L  .Aoaco. 
M.  Fuouolo. 


Vili 


N  .Listello. 

O  .  Freaio  del  capitello. 

P  .  Tondino  ■ 

Q^.  Colar  ino  della  colono.. 

IL.  yiuo  della  colonna  di  som 


» 
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H  modo  del  fare  la  iiuisione  di  auesio  oratm  lJ~, 
stn-za  il  piedestallo  si  è  che  partila  tutta  Li  sua  alte 
in  riarti. l  o .  di  pria  ai  aueste  parti  se  ne  fa  il  suo  mo  : 
aula  il  anale  pur  si  diuidc  in  parti.  IZ-  come  anello  del 
Toscano  alla  base  coli' imo  scapo  della  colonna  si  dar  a  un 
modulo,  il  fusto  della  colonna  senza  l'imo  scavo  sifarade 
moduli  l  -f .  u  capitello  sarà  vn modulo, l'ornarriètowicioe 
arclntraue  freaw  et  cornice  saranno  meditila,  che  e  la* 


onco 
27  a 


auarta  parte  della  colonna  con  la  base  et  capitello,  come 

è  detto  adietro  douer  esser,  iarebitraue.  l  Sjjreaio .  I  -}, 

et  la  cornice.  \.\.d)c  raccolti  onesti  insieme  sono  ,-f , 

et  voi  raccolti  coalialtri  vanno  a  .lo. 
1  O 
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Volenacjai e  ornamenta  J e  locjciic  oucr  vortici  d'ordmcDoriro 
si  deuc{come  e  detto)  partir  l'altezza  in  y  arti  zo.  et  formarne  il  modulo; 

'  voi  distribuire  le  larahezze  cheitenahino  da  unyuasìro  all'altra mo  : 
auli  7^  et  li  pilastri  Steno  moduli  j. che  cosi  leniranno yartite  le  laranezz: 
le  altezze  alla  sua  yrcyortwne  conia  luce  detti  vani  di  due  larghezze  in 
l  ■  altezza  etvenira  m  amsta  tlestrwutione  dette  metoye  et  trialtfe  come  si 
vede. R^esta solo  nauerc  in  consideratone  che  la  colonna  deue  vscireju: 
or  del  pilastro  un  terzo  di  modulo  mu  del  suo  mezzo  et  mesto  si  Far 
che  le  yroietturc  delle  imposte  non  yasstno  il  mezzo  delle  colonne  et 
juesta  sera  reaola  immersale  in  tutti  li  cast  simili  de  tutti qh  ordii 
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XI 


li  piedestallo  Dorico  deuc  efsert 
■•noduli  '/ et j  in  alt: z?.  a  la  imroAa 
dell'arco  aui  sovra  discanata  mo: 
dillo  X  et  partiti  li  suoi  varticolarx 
*nchn  cime  n  vede  notato 


V 


ruw.cn . 


jL 


iije-4. 


< 


V -------  rT"j- 


I  I 


± 


J\{>pJuIi>  3.  e    J^ 


arte 


-*• 


A    rcancUature  della  celoma.  B.imo  scapo  della  col  '  ver  tal  Cic'Jtno  carro  Listammo. 

inteso  i*i  tutti  li  frdrut         VTI 


vesta,  yurte  d'ordine  Dorico  è  amata  dalTeatro  di^Marcelb  in  IL 
fu  dettoci  v osta  in  aiseano  ritiene  attesta  medesima  .yroyortione 


orna  come  ne 


l  proemio  ver  modo  di  e  ss  evia 


A  .Sauscio  ■ 
B  .Denteila. 
C  .Capitello  del  Triglifo. 


ie  ouero  campanelle . 


F .  Cimatio, 
G  .Anuìetti  ourro 


Intelletti. 


D.Triimo  nel  anale  le  yarti  erte  sfondano  in  dentro  sono 
nominate  canaletti  et  lo  syatw  auadrato  dcljrcaio  che 
restajra  l'uri  trialifo et  l'auro  suniamaJActoya. 
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A.yola  diritta  \ 

B  .MJylwne  ou:ro  mot  Ab  et  con  questo  nome  uenaono 

chiamati  tutti  anchor  che  sieno  di 'hanafor -ma  vur ?che    .  ,    - 

*ostrino,l' vfJinoM softenereU  cornice  che ali 'e disopra. 
CFusaroli.  °  J 
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n-L,  unendosi  ajare  l'ordine  Ionico  senza  piedestallo  tutta  l'altezza  s'  H/i  da  partire  in  varti  i  z±-  et  d!vna  di  aueste 
fame  ilmoaulo,  il  anale  vadiuiso  in  varti  i 2.  et  onesto  auuiene  che  ver  essere  ordine  viu  dentile  del  Toscano  et  del 
Doriarricerca  viu,  minute  diuisioni  :  la  sua  colonna  acne  essere  i  8-  moduli  con  la  base  et  capitello  lo  architraue  modulo 
\,jL,d ficaio  modulo  \\.  la  cornice  modali  i^xolti  insieme  architraue  ficaio  et  cornice  sonomoduli  ^-^.chee  lajuarta, 
yarte  dell'altezza  della  colonna .     ' .    K 
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LJouen 


icndosi  fare  vortici  e  loqqie  di  ergine  Ionico  sij arano  i  vuastri  grossi  no. 
L.etl  altezza  moduli  17.  che  sarà  d'ovvia.  ?JL  larghezza  la  quale  e  rettola 
areni  ai  simili  ornamenti  oani  volta  che  aran  necessita  non  astrinaa. 


'duli 3 .  et  la  larghezza  del  vano  moduli 
wvia  auataranezza  ta  quale  e  reqola  da  osseruarej-ermamente  m  tutti  ah 
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JMn  douendosijare  pofhci  à  lojjte  & odine  Ionie*  coni '  ne Jr  stalli 
tutta  Ikkezza  uà  partita  incarti  z8±.  essenJo  ilvteJe stallo  con  ilfv, 
ornamento  moauli  CTyxrie  terza  iella  colonna  conia  lase  et  ca- 

vitello  come  s'è  ietto  iouerc  essere  m  tutti  li orimi,  la  laylezza  Muano <  sera  mÀltl,.  l'altezza  z z . 

U  larghezza  de  pilastri  moduli f .  contestimi-  m.Àse^no  notato  per  numeri. 
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A  .Scotta  onero  cauetto  superiore 
B  y4straaalt  oucro  tondini. 
C  ■  S colia  ouero  cauetto  inferiore 


La  cormce  della  imposta  ani  so; 
wra  e  d'altezza  modulo,  t .  et  lajuA . 
vròiettura  e  -~  i  particolari  mem-  [ 
bri  si  nonno  vedere danmen  et 
Parimente  anelli  de  l piedestallo 
et  della  base. 
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parte  3  l  ■ 


il  modo  ai  fare  il  capitello  Ionico  ancora  che  nella  pn: 
sente  carta  sia  designalo  con  la  piatita  et  profilo  aviti 


cstan, 


mania  et  profilo  avi, 


chiara  mtelliaentia  si  deue  tirar  me  linee  à  ver  vendi: 
colo  duoi moduli,  lontano  vna  aali  attra  le  aualxpas 
sano  ver  il  centro  de  ali  occhi  delle  volute  et  sono 
chiamate  Catheti .  Tutta  la  voluta  deue  essere  al: 
ta  1  6.  parti  di  modulo  8 .  restano  sovra  l' oc  '. 
chio  il auale  è  due  parti  et  le  sei  restano  di/òtto. 
Il  modo  col  auale  si/anno  oneste  volute  è  disegnato 
nella  seauente  carta  et  vi  sarà  anco  breuementeferit: 
to  (ver  auanto  comporta  lo  spatio)  il  modo  coru 
che  si  procede^  . 


xv  mi 


Parte  -f  o 


Tirato  il  Catheto  di  questa  prima  voluta  et  vn' altra  linfa  in  squadro  chepassiper  il 

antro  dell'  occhio  si  diurne  il  detto  occhio  nclmodo  segnato  di  sop.  nella  rpnaA-  et  si 

1  .  1    Z  J%   ■     \  \ 

comincia  voi  al  primo  punto  segnato  A.  et  si  air  a  col  compasso  vna  quarta  ai  arcalo  ai  ', 

voi  alt/unto  seqnato.i  .si  air  a  l'altra  quarta  et  cosi  procedendo  sija  i  tre  airi  com- 
pitamente. Per  far  voi  la  qrosse2za  del  listello  si  come  cali  e  la  quarta  parti  della 

larghezza  che  lascia  di  sopra  il  primo  giro  cosi  s' ha  da  partire  ciascuna^ 

1?     ti  I  '.      '         V..  .      1* 

di  quelle  parti  e  vanno  servato  per  centri  wf.  et  Girando  pc 

oltre  1 1  guarte  di  circolo  con  gue Ut  antri  sarà  fornita, 


t 


r 


Volendo/are  la  pò  luta  nelmodo  qui  sotto  disegnata  tirasi 
la  linea  detta  Catheto  la  quale  sarà  aita  vartùcs'.  d'un  mo 


eueno  restare  di  sopra  del  centro  et  parti  y. 


dulo.y,  parti  deueno  restare  di  sopra  del  centro  et  pi 
disotte  et  in  detto  centro  rare  la  aiuisione  della  civeonferéza 


in  parti  8  ■  come  e  diseonata.Dipoi  deuesi  fare  il  tnar.qoloB 
che  la  linea  B  ;  C.  sia  partii),  d'un  modulo  et  la  linea  C.  D 
parti  7.  ci  perche  si  può  vedere,  et  conoscere  per  ildisegno  fatto  per 
numeri  parmi  che  vasti  a  saperlo  formare.  Dipoi  deuesi  rapportare  su 

chencliudono  la  circonfèrentia  Iella  voluta,  li  punti  della  Lea  BC.  come  sivede  per    mimerisetjnati.l 
boi  la  un  punto  all'Aro  sitroua  il  centro  mettendo  ilviedejermo  del  compasso  sul  vanto  segnato  i  et  a 
fino  al  centro  aell  occhio  della  voluta  si  tira  un  poco  di  circonferenza  dentro  a.  detto  occhio  voi 
npaso  si  mette  il  piede  fermo  sovra  ilv\ 


senza 


intersecare  su  quella 


compaio  si  mette  il piede  fermo  sovra  il  punto  scattato  2,  et  doue  uà  ad  ii 

circonferenza  segnata  quiut  sera  il  centro  Mia  e  ir  conferenza  da  l.  a  zjoisi  mette  iljrte, 


del  compasso  sul  punto  2  et  si  strinyejtno  al centro  M'occhio  deh  voluta  et  si  tira  j>at 
un  poco  di  circonferenza  voi  senza  mouerc  il compasso  si  mette  il  mede^fermo  sul  pur4-* 
rondo  aoue  s  '  interseca  su  quella  poco  parte  di  circonferenza  quiut  sarà  l'altro  centro 


la  parte  A  voluta  da  i.a  i.ct  cosi  si  procede  di 


mano  m  mano  ■ 
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r erjarc  onesto  ordine  C  or'mtio  senza  piedestallo tuttal 'altezza  siamiae  inparti  z-f.ctavna  ai  queste  fi  fa  il  modulo  uqmlevoi 

si  d'.uùle  intuirti  i  $ .  come  tinello  del  Ionico}  altre  diuisiont principali  si  -vcaaoho^  et  lalarqhezza  da  una  collonna,  all' altra  dee  essere  mo  : 

i  A- et-;  s\p  la  radiane  che  fili  architraui  ai  sopra  non patis chine;  come  anco£  accomodare  che  limodclly  di  sopra  nella  cornice,  ventino 


■."zzo  delle  coione  nel  suo  canale  scompartimento. 
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I  Et volertelo  fare  archi  aWoaqie  ùL  questo  or  Jane  corintio  senza  tiieie: 

'"{    stalle,  buesxfare  come  e  notato  va'  numeri  che  Urani  Steno  di  moda 

\i().  m  larqhezzactin  altezza  moduli  18.  li  viiascri  sieno  moduli   3  • 
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•      ■•  j    !  !  M.4  se  si  ììaumx  Ja  farcirle  ouero  portici  con  fkàestJU  li  vartm,  Ùtultollf 
altezza  m  vara  3  2. .  et  de  una  se  ne/ara  dwJulo  ixA*ktsttsm*  la  UrÀczza  U 
uano  ttzs.l altezza-,  et  benché  passi  k  Juoiaujfi;  tnjftiesto  or dmc  Ancorimene 
<>••■  uyu  l-'jaiadrùi    I.1  mintivi  <-.  A7,-„.,*,„  mnJL„v  a    -*~-    1  ..^jt-C 


vm  baguidrta.  Lt  mlas.  tri  si  faranno  moduli  f.  coinè  e  notata. 
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Tartt  7  2..  dot   Moduli.'  f  . 


^.ì,ctp,  insieme  ucnaonc  detto _  Ab  io 

il  '•-  ttyiufyvun ;■  più  aist-ntion'j 
A,  a  nomina  ver  e  matto  dei,  4  haco  ■ 
C  ■  Caulicolo. 
D  Foalie  minori. 
E  Foalie  di  mezzo. 
F.  Foalie  ai  sotto. 
6.  Fiore. 


Coniala,  et  il  profilo  Jiauesto  ca^Uo  Coltro  si  fio  conosca*  tutte  le  sue  misure:  JalLpantasi jJu  le  lar^zze 

Jacendasi  un  pjfe  chjayer  Lea  fonale  nvU  +  .nc'fJt  sificcum  tnanaolo  m  videlleficclenelmolehesr 

né  et  nel  jolo  segnato  •  si firma  lavati  classo,  et  tir«s,  dcauo  Moto. Per  d profilo  «  ^L  l  altezza  delle 

collonna.come^uo  vedere  snidano  del 'profilo,  presto  conVLoJdi  consone  si vuo  fa' 


-lyuòtactk 


'mente  intendere 


di 
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Questa  cornice  Corintia,  è  canata  da  diuersi  luoahi  di  Ih . 

ma  vr  intimamente  dalla  rotonda,  et  dalle  tre  colonne  chy/m*. 
I  nel  foro  fremano,  et  raffrontati  li  suoi  principati memòr. 

ho  posta  la  sua  rettola  rum  m  scojtandc  punto  dalle  antiche  e% 
cdottela  in  tal  proportione  che  uenahi  tm  modiqaonc  clmtzzy 

delle  colonne,  et  che  sieno  li  suoi  uuouoh]  denticou]  archetti,  et  fusa  : 

roti  inarini  l'vno  ali 'altro  con  dmfente  orarne,  come  si  può  vedere. 

A.  Corninone  date  sue  misure  supluscono  i  numerifatti  per  rr/j  :' 

duh et  parti  di  moduli  partito  il  modulo  mparM  18.  come 

e  detto  inanzir- — 


"  i 


■>/  I 


-4- 


è 


fi 
N    ■  4  4 


^e: 


i:^i3 


*/ 


^^^^^xss^^^^^  j  ■  y^;;^^rz^ 


;'/':. 


i 
li 


I 


o 


>?::a- 


.'■■■.  ,.\ 


I 

Questo  mcaestallo  Composito,  sentale 
vrovortionidel  Corintio;  solo  evariaio 


l'i 


ae  menu 


Ila  crmasa 


et  bassamente 

come  si  può  conoscere  .Etper/bc  l'orna 
r  ri. 

■mento  Composito  sema  le  medesime  ore-, 
vortioniael  Corintio;  non  no  tenuto  ver 
necessario  fiume  colonnati,  ne  areni  prò: 
vrii,  riportandomi  a  anelli  Corintit  -so; 
lo  no  messo  Usua  uarietà  culla  oase,et 
capitello,  et  altri  suoi  ornamenti  co  :: 


mi 


; 


■li 


^.Moduli 
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Questa  manta  nvroftlìo  del  caviteli  composto,  ruerua  xljrocelere  defilato  Lì  corriva  'solo  e  variato  eie  douc  nel 
OrTntLono  li  lUi;  fusto  cornato  L  le  taUcfru  nelmol  UUsso  lei  ioniche J  %  «Meli  Romam^ova^ 
lei  Ionico,  et  «arte  II  CorinXioJtca-o  un  composito  talc,£  «™re  insieme  amto  sifotcw  di  heìlczza  inumate  soia. 
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r'  ordine  Composito  ciò  e  capitello, archi- 
■e,freaio  et  cornice  è  pur  canato  Ja^àiuersi  kioglnjr^ 
le  antifata  JiRoma,  et  ridotto  a  provar tione  comrfu  det; 
to  d\\  Corintio;  il  aitale  ver  essere  Miaentementr  notato  g 
numeri  aa  se  si  mostra. 


tm 
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Tmouansi  fra  le  anticaqlic  dirama  quasi  infinite  varietà  di  capitelli,  quali  non  hanno  nomi  vrovrit  ma  si  vessano  tutti  munte,  co  audio 
vociatola  venerale  nominare  compositi  et  anco  umano  le.  misure  principali  Jelli altri  cóvositi  deriuaa  solamente  dal  Ionico  et  Corintio.Ben  e 
.uero  de. in  alcuni  si  federano  animali in  luoao  delli  caulicoli  et inoltri  carnucoviin  altri  altre  cose  seconda  che  a-lor  propositi  occOrtua  co 
amo  giudicare  ver  il  presente  ani Alternato  che  hauendò  -f .  aquile  in  luoao  delti  caulicoli,  et  in  luoao  deluporijaccie  é'(/ieu> 
divini  sotto;  si  può  docilmente  conoscere  fosse  in  uri  tempio  cansccrato  a  Gioite:  Cosi  sipua  dire  che'qucst  'altro,  il  quale  ha  q-qrij 


ih    m 


wue  con. 


lihdit 


in  luofio  de  a 


otte  eccetto  li 


U>;  si  può  docilmente  conoscere/osse  in  uri  temvio  cansccrato  a  Gioite:  Cosi  si  può  atre  chi 
aulicòli; et'f, aquue  nelli  mezzi  con  un  cane  riarde  fosse appropriato  a  qualche 

\' animali  è /tmikÀ  Cor  ìtuJB=  $==-    '         ■  ,,'^r^.,. 


quest  altro, il quale na  q-.qripmi    ', 
iene  adtrp  loro  Idolo,  la  sua  provarti'. 


JXfoauli  2 .  $*.  lf 
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Mi 1  jliLLJU-iMi  .«.«HtoL  in  over*  sotto  il Corintio,  Composito,  Ionico,  et  dorico  maferentemente  la  f^P"?™» 


^estaUseyLl^ruuta  nomata  àtttcurSAnclUrZoUbro^ 

%ra  M^stoÌJm*^^  *  Joruo  mdfrentanente^  ^£W 

Uaalclostto  djoleuno  altro,  et  alo  siyd,  tolerare 'nel Ionico  non  si  seruenJo  Ma  suajrovria.  Sotto  fMMfe 

ì  '    L.  Leni;  Uti  con  hrJinc  ^-mostrarne  il  sue  sjiJiinuntò.  fai  nasce  LI  modulo  spartito  infarti  diciatto  carne  auellofl 

i        Ionica,  et  Corintùr.       ~~^~  '•-  ,  \  fj    '  s  j_ 
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^Moduli    2.».-f  . 

F<i/n  m  più  modi  il  sminuite  dille  colonne,  de  aitali  ne 
ponqo  qui  duoi  accettati  ver  i  mujlwri,  pprtmo  etpii 
noto  e  che  terminata  l'altezza,  et  la  arossez za  della 
colonati  et  quanto  si  uuoie  che  sminuiscili  da  la  ter', 
r  •?  parte  m  su;  siforma  un  semicircolo  a  basso  douo 
comincia  il sminuire ,  et ciucila  parte  che  ne  uien  cópresa 
dalla  line  perpendiadare  del  sómojeapo;  questa  dtuidcnaola 
w  quante  parti  equali  si  uuole,  et  in  attr etanto  partendo  li  duo  i 
terzi  della  colonna,  et  poi  accordando  k  linee  perpendicolari  con 
le  transucrsalt,  sarano  trouati  li  suoi  termini  come  si  Perniano*. 
orma  colane  si  può  usare  neVTosca.no  et  nel  Dorico. 


Lauro  modo  da  me  sic/so  speculando  l'ho  trouap>;e  ben  chc> 
siamoho  men  noto  e  pero  facile  a  cóprcnderlo  da  uneaméti  atro 
solaméte  che  terminate  tutte  le  parti  come  è  detto ;st  die  tirare 


ima  linea  indefiniti  ruta  terza  parte  da  basso,  u  quale  cernia' 
'  passa per~D .voi riportando  lamisuraCD.vipu.io 
avido  sui  cateto  deila  colonna  e  ne  sarà  in  punto  B, 


eia  da  C  et 
A.et  mterseamdi 


m 


Diquestator 


Ji  stenderà  AB  m  punto  E.  di  doue si  può  tirare  quAmcniew  di 

linee  che  par  erano  quali  si  portino  dal  cateto  della  colonna, et  radiano 

aua  circonferenza,  et  su  queste  riportando  la  misura  CD.  dal  cateto 

verso  la  circonferenza  cosi  di  sopri  in  terza  parte  comedi/otto  veniva' 

no  trouati  lisuoi  termini.  Di  ai- si  altra  sorte colane  si può  vsarc  nel 


Ionico,  Corintio,  et  Composito. 


tpu 


|'L/  {semate  queste  cotóne  diritte, et  volendole/or  torte  a  similitudine  di  quelle  cne  sono  mB^nutnelU  chiesa  k  S.Pietro  deuestjar  la  pianta^ 
comesiveae  et  quel  cireoletto  di  mezzo  e  quanta  si  vuol  che  torchi,  il  qual diuuo  in  otto  parti  et  tiratti  meac  quattro  lince  pararne  A  cateto, 
si  dmuleratutta  la  colonna  m  parti  4-8.  et  s\Jormera  quella  linea  spirale  dimezzo  che  è  centro  acllaeolóna,  dalla  quale  si  nporteràla 
qrofsezza  della  colonna  diritta  alinea,  per  kneà  come  si  vede.  Solo  s'hada  auucrtire  che li  ^.numeri  1.2  -3-f  .segnati  su  la  piata  nano 
a  scruirejolamentc  tino  alla  prima  mezza  montata  e  questo  per  che  il posamento  vuole  cominciare  nel  centro. Dall' in  su  debbe  sequi: 


rcperilqiro 


del  circolo  piccolo, se  no  eh  aro; 


ormre 


l'ult 


m\a  mezza 


motatas' ha  da  tornare  alseruirsi  delti -f.  punti  éome  da  ha/se. 


XXXI 


.Sì 
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Parte   zj- 


wmvT: 
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^Uf5te  .ormale  a^udlc  lo  messa  triu  volte  inj, 
Cverub:^  'imeneo  rifacciate  et  conosciuto  de 
riesce  moke,:'/,  r  (  '.m  tatto  che  sia  dimiaintu 
tiene  non  mi  èparsc  scommtcwte  a  sokffàiwc !  ^^^^4^ 
archisene  voìelse  servare  metterla  in  vkim#.fk 
auestarvperetta  :\a  sua  proportion^  conia  fac: 
ciata  e  che  aiuisa  tutta  i  altezza  in  partili  .una 
resta  alla  cornice,  l'altre  dieci  alla  facciata, 
il  resto  si  vede  . 
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P  'almi Ramarti. ,c cn  li  duali  è  fatto 
il  ■preferite  diseano  . 

2*3     fi'     <>     7     8     9    to 
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(  l^orta  della  fahnea  dell  <fU!"etì&  Car!.e  Farnese  a  Caprarola— 


a  , 


ucfh  (amino  e  in  op 'et vz, fatto  di  mischio  diuan/  colorane  la  (  antera  do uè  dorme  l 
•  iv7-     far  din  a  Ce  S.JlncteCo  neC  fuo  Palazzo   ,  in  l\c ma ,   ■ 


et 
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Moduli  .  f 


Pjrta  di  '$■  Lorenzo  in  Dama-so,  opera  dc}:Vtjnola  ancora  che  il  Palazzo   sia  £  a  fan  Architetti*. 
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